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Donne, Primo Maggio, diritti 
CIL ORSIVO

di Claudia Marchetti

I
primi 6 mesi del 2018 avevano registrato ben 44 donne
uccise, con un aumento del 30% rispetto al 2017. I
primi 4 mesi del 2019, ne registrano una quindicina.

Lo scorso anno furono 116 le donne alla fine vittime di
femminicidio, uno ogni 72 ore; e se andiamo a ritroso,
sono 115 nel 2016, 120 nel 2015, 117 nel 2014, addirittura
138 nel 2013. A ben vedere sono risultati altalenanti, che
non conoscono un aumento o una reale diminuizione del
fenomeno. Oscillano, raggiungono picchi tragici, subi-
scono delle improvvise impennate in determinati periodi
dell'anno. Ma l'unica cosa certa è che i risultati non mi-
gliorano, anzi. [ ... ]                             ...continua in seconda

CIRCA 500 PERSONE DAVANTI A PALAZZO DEI NORMANNI PER CHIEDERE IL RILANCIO DELL’AEROPORTO

Consegnate a Palermo le firme per
Birgi. Ma Musumeci non si fa trovare
Grande partecipazione a Palermo per

la consegna delle firme a sostegno
dell’aeroporto “Vincenzo Florio”

di Birgi. Su iniziativa del comitato #sevo-
lovoto, circa 500 persone si sono ritrovate
davanti a Palazzo dei Normanni per la sim-
bolica consegna delle circa 45000 firme
raccolte in provincia di Trapani (di cui 12
mila a Marsala) per salvare lo scalo trapa-
nese, le cui prospettive future appaiono quanto mai nebulose. Tanti davvero i cittadini, gli operatori tu-
ristici e i rappresentanti delle associazioni che hanno raggiunto Palermo con gli autobus organizzati o
con mezzi propri per fare sentire la voce di un intero territorio, che ritiene l’aeroporto un’infrastruttura
fondamentale per il proprio futuro. [ ... ]                                                            ...continua in seconda

IL CAPOGRUPPO DEL PSI, TRACCIA UN BILANCIO E ANNUNCIA CHE NON SI RICANDIDERÀ

Arturo Galfano: “Marsala poteva
essere amministrata diversamente”
Arturo Galfano, Consigliere comunale e capogruppo del Psi a Sala delle Lapidi. E' iniziato l'ultimo

anno del mandato consiliare che porterà alle elezioni per il rinnovo delle cariche ammini-
strative. Lei è stato eletto in una lista a sostegno dell'attuale sindaco. Che giudizio dà del-

l'amministrazione? “Il sindaco Alberto Di Girolamo e la sua giunta avrebbero potuto fare di meglio.
L'impegno non è certo mancato.  Ma i risultati sono lontani dalle aspettative. [ ... ]                    ...continua
in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA /1
[ Consegnate a Palermo le firme per Birgi. Ma Musu-
meci non si fa trovare] - Numerose anche le delegazioni
delle Amministrazioni (Trapani, Marsala, Valderice,
Erice, Custonaci, Castellammare, Alcamo e Paceco) e dei
Consigli comunali del territorio. A rappresentare Marsala,
c’erano l’assessore Andrea Baiata, il presidente Enzo Stu-
riano e i consiglieri Linda Licari, Federica Meo, Luana
Alagna, Giovanni Sinacori, Flavio Coppola e Ivan Ge-
rardi. Se l’aspetto della partecipazione è stato senz’altro
soddisfacente per i promotori dell’iniziativa, non si può
dire la stessa cosa dell’accoglienza riservata dalle istitu-
zioni regionali: nessun rappresentate del governo Musu-
meci si è fatto trovare a Palermo per l’occasione, né il
presidente, né l’assessore al turismo Pappalardo, né gli
altri componenti della compagine assessoriale. Una dele-
gazione del comitato #sevolovoto è stata comunque rice-
vuta dal capo di gabinetto di Musumeci, peraltro da poco
nominata nel Consiglio d’amministrazione di Airgest in
sostituzione della dimissionaria Elena Ferraro. “Questo
scalo – scrivono i portavoce del comitato - rappresenta
una fonte di ricchezza per gli abitanti della provincia di
Trapani e garantisce inoltre il diritto alla mobilità. È sol-
tanto l' inizio di questa battaglia che porteremo avanti fino

a quando non l' avremo vinta. È una questione di dignità!”.
“Trapani può decollare se ritorna a volare”, ha dichiarato
con una nota stampa il sindaco del capoluogo Giacomo
Tranchida, che ha sottolineato come la manifestazione di
ieri si configuri come “uno schiaffo alla politica del pic-
colo cabotaggio”. “#sevolovoto – scrive ancora Tranchida
– è l’invito, chiaro e forte,  al Presidente della Regione e
al Sindaco di Palermo, maggiori azionisti pubblici delle
rispettive società di gestione aeroportuali di Trapani e Pa-
lermo, ad avere il coraggio di sedersi e confrontarsi sul
futuro del polo aeroportuale della Sicilia occidentale (e
sul sistema siciliano tutto)  e guardare negli occhi i trapa-
nesi e i siciliani tutti, chiarendo le loro intenzioni reali,
tanto per quanto concerne la creazione paritetica del polo
aeroportuale West Sicily quanto per evitare che le com-
pagnie low cost impongano le loro strategie economiche
e tengano in ostaggio la destinazione turistica”. Tranchida
aggiunge che Trapani, “oltre alle bandiere dell’Italia, del-
l’Europa e della Regione Sicilia, allocherà sulla facciata del
palazzo comunale quella di #sevolovoto. Una battaglia ed
insieme la speranza per non far morire la nostra unica in-
dustria, il turismo, di mala politica e non far scappare ancora
i nostri giovani dalla loro terra”. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA /2
[ Arturo Galfano: “Marsala poteva
essere amministrata diversamente”] -
Per quanto riguarda l'aspetto pura-
mente politico io ho notato, ma sento
che è opinione di tanti altri colleghi,
che è mancato il dialogo tra il sindaco
e la sua maggioranza e tra lo stesso e il
Consiglio comunale. Forse alcuni er-
rori e talvolta ritardi nell'azione ammi-
nistrativa, si sarebbero potuti evitare se
ci fosse stata un concertazione di-
versa”. Potrebbe essere anche re-
sponsabilità del Consiglio
comunale? “Parlo a nome mio. Non
mi sembra che l'Aula non abbia richie-
sto e talvolta anche ad alta voce, la ne-
cessità di un maggiore dialogo”. Ci
faccia qualche esempio. “Anche se
capisco di sfondare una porta aperta: la
raccolta differenziata. La città è più
sporca di prima”. Lei però è tra quelli
che ha votato favorevolmente la
proposta della giunta. “Ho votato un
piano della raccolta dei rifiuti comple-
tamente diverso da quello che poi è in
attuazione adesso. Non capisco come
sia potuto accadere. In quel piano per
esempio, erano previste 4 isole ecolo-
giche fisse e 3 mobili. Non se ne è fatto
nulla. E si potrebbe continuare ancora
con altri esempi”. Lei dà un giudizio
positivo del lavoro  svolto dal Mas-
simo Consesso Civico del quale pe-
raltro è vice presidente? “Si può fare
sempre di meglio. Ma in aula e anche

nelle commissioni si è svolto un lavoro
interessante. Ricordo anche che su al-
cuni temi, penso all'aeroporto, al porto
e alla disabilità, si sono tenute delle se-
dute aperte dove in tanti hanno
espresso la loro opinione”. Lei è capo-
gruppo del Psi. Il suo gruppo si sta
organizzando per le prossime sca-
denze elettorali? “Intanto voglio pre-
cisare che il gruppo socialista a Palazzo
VII Aprile è unito. Certo tra di noi c'è
una normale dialettica che a volte porta
anche a dei distinguo nell'esprimere il
voto su determinate delibere. Abbiamo
anche un rapporto ottimo con il gruppo
dirigente locale del partito. Alle pros-
sime elezioni Europee voteremo se-
condo le indicazioni del partito”. Lei
in questi 4 anni si contraddistinto
per alcune iniziative nel settore dei
lavori pubblici... “Dopo anni di diffi-
coltà e di ritardi burocratici stiamo ar-
rivando al capolinea. Per esempio
dopo un emendamento da me presen-
tato si sono “trovati” i soldi per restau-
rare il portale di San Michele. Ora
dopo avere restaurate le alte parti in-
terne alla vecchia chiesa, occorre repe-
rire il fondi per creare un percorso che
da via XIX luglio conduca in prossi-
mità dell'ex chiesa del Collegio”. A che
punto è l'istallazione della “Porti-
cella” che ancora aspetta di vedere
formalizzato l'acquisto? “Dopo
avere individuato l'antico portale, gra-

zie al voto favorevole del Consiglio co-
munale che ha stanziato i fondi, siamo
adesso nelle condizioni di  istallarlo in
piazza Marconi. Si procederà di pari
passo con il rifacimento della piazza
grazie ad un finanziamento comunale
voluto del sindaco. Mi impegnerò nel
periodo che resta di questa consiliatura
per mettere in attuazione alcuni pro-
getti come quelli delle edicole votive,
di piazza Garibaldi, di piazza del Pur-
gatorio e della Salinella”. Sembra un
programma elettorale. “E invece ri-
badisco anche in questa sede che alla
scadenza del mandato non mi ricandi-
derò”. E Alberto di Girolamo se-
condo lei riproporrà la sua
candidatura a sindaco?n“non lo so”.
Nei giorni scorsi anche il Palazzo VII
aprile è stato preso di mira ed im-
brattato da simboli e scritte inneg-
gianti il nazismo. “Come ho
dichiarato proprio al vostro giornale, io
sono contrario ad ogni episodio che in-
neggi ad ideologie che ricordano odio
e violenza. Ringrazio l'assessore Ac-
cardi che si è subito prodigato per can-
cellarle”. [ g. d. b. ]

[ Donne, Primo Mag-
gio, diritti  ] - Il dato è
ancora più allarmante
degli anni precedenti,
perchè oggi nono-
stante la forte e capil-
lare sensibilizzazione,
le celebrazioni della
Giornata Internazio-
nale contro la Vio-
lenza sulla Donna, le
manifestazioni di Non
una di Meno, il grosso
impegno dei Centri
Antiviolenza, le cose
non sono molto cam-
biate. Ed è snervante.
Oggi è sorta anche
l'esigenza di porre
maggiore attenzione
verso la tutela della
donna nelle sue varie
sfaccettature: madre,
moglie, lavoratrice,
artista, musicista, atti-
vista. L'esigenza è
nata da uomini e
donne che si pongono
in netto contrasto con
la politica della Lega
e dei movimento ad
essa vicini come il Po-
polo della Famiglia
che inneggia ai valori
del “loro” prototipo
di famiglia, uno ste-
reotipo vecchio e ca-
duto già moltissimo
tempo fa. Pro life, an-
tiabortisti, “la donna
procreatrice”, crede-
temi, sono molto, ma
molto più pericolosi
dei cosiddetti “terra-
piattisti” che, a con-
fronto, fanno ridere.
In vista del Concer-
tone del Primo Mag-
gio, sui social e nei
mezzi di informazione
è scoppiata una pole-
mica trattata sotto di-
versi punti di vista.
Alcuni giornalisti
hanno notato come al
Concerto del Primo
Maggio di Roma non
ci siano sul palco ar-
tiste donne, se non
come membri di band.
Da questo tam tam ne
è nato un contro-con-
certo all'Angelo Mai

tutto al femminile. Ma
pensate se nel 2019
bisogna ancora orga-
nizzare eventi di sole
donne come forma di
protesta e per l'affer-
mazione dei propri di-
ritti! Mi ricorda un po'
le classi miste di una
volta, ma con finalità
opposte. Per il vero –
e in un Paese 'nor-
male' se un concetto
di normalità esiste – il
problema non è (o non
dovrebbe essere) la
presenza o meno di
artiste, ma di un si-
stema, quello della
musica commerciale,
che fa acqua da tutte
le parti. E chi ci porti
al Concertone? La
Turci, la Mannoia?
Zilli, Consoli, Cristina
Donà? Sarebbe forse
più adeguata Gio-
vanna Marini che
però ha 82 anni. Que-
sti sono solo i nomi
più “noti”, grandi
personaggi ma piccoli
nel vasto panorama
della musica indipen-
dente dove di musici-
ste e cantautrici brave
ce n'è parecchie. Per-
chè oggi il Primo
Maggio di Roma è il
fantasma di se stesso,
fatto di sponsor, grossi
management, gente
che conta dietro le
quinte. Il problema
non è tanto legato a
come è cambiata la
musica oggi, ciò è
solo una fetta di tutto
quel sistema di cose
che in Italia non fun-
ziona; un Paese svuo-
tato di valori e di
cultura, dove i sinda-
cati devono tornare a
dialogare con il Go-
verno e se questo ha
spazzato via ogni
forma di concerta-
zione sociale dal 2001
ad oggi, che i sinda-
cati vadano a ripren-
dersela.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO



PAG. 3 MARTEDÌ 30 APRILE 2019CRONACA • POLITICA • ATTUALITÀ •  MARSALA C ’È  •

Quasi 190 posti auto in due aree: una anti-
stante la Tribuna del “Nino Lombardo An-
gotta”; l’altra di fronte ai prefabbricati

dell’ortofrutta. Nuovi spazi riservati per bus, taxi,
moto e biciclette. È quanto comprende il progetto
per il nuovo parcheggio di interscambio che sarà
realizzato a Marsala, nell’area dello Stadio muni-
cipale. La Giunta comunale, con proprio provve-
dimento, ha infatti partecipato al bando della
Regione Siciliana presentando i relativi elaborati
tecnici e una richiesta di finanziamento che am-
monta, complessivamente, a 700 mila euro. “Un
grande spazio pubblico sarà interamente riqualifi-
cato per diventare area di snodo per decongestio-
nare il traffico e migliorare la viabilità – afferma
il sindaco Alberto Di Girolamo -. Sarà ancora più
semplice parcheggiare il proprio veicolo e rag-

giungere con i bus navetta gratuiti, in pochissimi
minuti, il centro urbano”. L’area a parcheggio, in-
fatti, rimane punto di sosta dei minibus che effet-
tueranno il servizio di circolare urbana, nonchè
degli autobus che dal capolinea di Piazza Del Po-

polo raggiungono le numerose contrade del terri-
torio. Il parcheggio sarà naturalmente utilizzato
anche da chi frequenta i limitrofi impianti sportivi
comunali (Stadio, PalaSport, Palestra “Bellina”,
Piscina Comunale). Oltre alla sua principale fun-
zione di interscambio, la realizzazione dell’area di
sosta rappresenta inoltre un intervento di riquali-
ficazione della vasta area perimetrale allo Stadio,
a beneficio della viabilità nella zona. Al parcheg-
gio si accederà da più ingressi con barre, mentre
due rotatorie snelliranno la viabilità periferica sia
in entrata (dal Cavalcavia) che in uscita (verso via
Dante Alighieri), supportata da segnaletica oriz-
zontale/verticale e nuovo impianto di illumina-
zione. Inoltre, saranno realizzate aiuole e collocati
arredi urbani, con appositi spazi per la ricarica di
auto elettriche.

Riqualificare la zona Stadio: nuovo progetto della Giunta
L’INTERVENTO PUNTA A RIVOLUZIONARE RADICALMENTE L’AREA, CON NUOVE ZONE DI SOSTA, ROTATORIE, LUCI E AIUOLE

Un defibrillatore semiau-
tomatico di nuova gene-
razione è stato donato

alla Comunità di  Terrenove-
Bambina dalla famiglia Rocca-
forte, per ricordare la prematura
scomparsa del figlio Salvatore,
medico dotato di grande profes-
sionalità ma soprattutto di stra-
ordinarie doti umane. Per la
famiglia è ormai una tradizione
che si svolge da 5 anni. A rice-
ver l’apparecchio salva-vita è
stato il parroco Don Tommaso
Lombardo nel corso di una ce-
lebrazione eucaristica, alla pre-
senza, tra gli altri, dell’assessore

Andrea Baiata, del Presidente
del Rotary Club di Marsala,
Franco Giacalone e Riccardo
Lembo fautore, assieme al sin-
daco Di Girolamo, dell’inizia-
tiva “Marsala Città
Cardio-protetta”. Nella Comu-

nità di Terrenove-Bambina, il
Presidente della Commissione
Blsd del Rotary, Goffredo Vac-
caro, provvederà a formare una
ventina di operatori sull'uso del
defibrillatore.

La famiglia Roccaforte ha consegnato un
defibrillatore alla Parrocchia di Terrenove

L’Ufficio elet-
torale del Co-
mune di

Marsala rende noto
che giovedì 2 mag-
gio, si procederà alla
nomina degli scruta-
tori che svolgeranno
servizio nelle 80 se-
zioni territoriali in
cui si voterà per il
rinnovo del Parla-
mento Europeo (in
programma dome-
nica 26 maggio). Per
espressa volontà
della Commissione

Elettorale Comu-
nale, la scelta degli
scrutatori avverrà
tramite sorteggio dei
nominativi inseriti
nell’apposito Albo
che si rinnova an-
nualmente.Il sorteg-
gio è pubblico e
verrà effettuato alle
ore 10 di giovedì 2
maggio, nello stesso
Ufficio Elettorale
del Palazzo Munici-
pale (via Garibaldi).

Elezioni Europee, gli
scrutatori a sorteggio
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Il 1 maggio è ormai
è dietro l’angolo
e, come spesso ac-

cade, fornisce l’occa-
sione per tornare a
parlare del mondo del
lavoro. Proprio in
questi giorni, la Cgil
di Trapani ha inviato
ai giornali in docu-
mento in cui torna a
lanciare l’allarme sul-
l’economia del terri-
torio, definita “al
collasso”, in seguito
alla perdita di 12 mila
posti di lavoro negli
ultimi tre anni. Sulla
situazione marsalese
abbiamo chiesto un
ulteriore approfondi-
mento al segretario
della Camera del La-
voro Piero Genco.
Dai dati in suo pos-
sesso, cosa possiamo
dire sull’economia
lilybetana? La situa-
zione è drammatica,
anche se negli ultimi
due anni si sono
sbloccati due impor-
tanti cantieri pubblici,
riguardanti le fogna-
ture e la rete idrica.
Purtroppo però questi
interventi, che garan-
tiranno alla città ser-
vizi preziosi, non
hanno dato il respiro
sperato sul fronte oc-
cupazionale. Anche a
Marsala la disoccupa-
zione è altissima, in-
torno al 20%. Adesso
c’è anche la situa-

zione dell’aeroporto,
che era diventato un
autentico volano per
la nostra economia,
favorendo l’avvio di
diverse attività colla-
terali, da ristoranti a
bed & breakfast a
conduzione familiare.
Rischiamo di tornare
all’anno zero. Cosa
servirebbe per inver-
tire la rotta? Nei
prossimi mesi parti-
ranno altri due lotti
della rete fognante e
interventi di edilizia
scolastica per 1,5 mi-
lioni di euro. Ma ci
sono tre cose in parti-
colare che potrebbero
esserci molto utili: il
rilancio dell’aero-
porto, il Porto della
Myr e la bretella auto-
stradale. Sono tutte
cose che darebbero un
forte impulso sia sotto
il profilo occupazio-
nale, che per quanto
riguarda lo sviluppo
socioeconomico. A
breve terremo un in-
contro con le altre
sigle per capire come
andare avanti. Non si
può rimanere a guar-
dare. Se non riparte
nulla, rischiamo la
paralisi. I dati sul-
l’occupazione sareb-
bero ancora più
preoccupanti se ag-
giungessimo anche
tutti coloro che
escono dalla nostra

economia per andare
a cercare lavoro al-
trove… Ci sono cen-
tinaia di migliaia di
persone che sono par-
tite dalla nostra pro-
vincia per andare
all’estero o al nord.
Purtroppo, di fronte a
questa situazione, la
politica non fa inve-
stimenti, ma assisten-
zialismo… Cosa
pensa del Reddito di
Cittadinanza? Credo
che aiuterà ben poco
la vera povertà. La
speranza è che non
porti anche altra pre-
carietà, visto che in
Sicilia tra due anni ci
ritroveremo con circa
400 navigator di cui
non si saprà cosa fare.
Da questo governo ci
aspettavamo un mag-
giore impegno sulle
politiche attive con
investimenti sulle
opere pubbliche piut-
tosto che sulle politi-
che passive. Se
guardiamo alla Sici-
lia, ad esempio, ci sa-
rebbe bisogno di tante
infrastrutture, dal-
l ’ammodernamento
della rete ferroviaria,
ai porti e alle strade.
Il 1 maggio si ri-
corda anche la
Strage di Portella
della Ginestra.
Un’occasione per ri-
flettere sulla lotta
alla mafia. Ritiene

che la criminalità or-
ganizzata condizioni
ancora molto l’eco-
nomia del territorio?
Il nostro è un territo-
rio permeato dalla
mafia. Molti settori,
molti appalti, conti-
nuano ad essere con-
taminati. Il
clientelismo è ancora
presente, come testi-
moniano le recenti
operazioni Scrigno e
Artemisia, da cui
emerge come ci siano
ambienti della poli-
tica e della mafia che
sembrano ancora an-
dare spesso di pari

passo. Il 1 maggio per
noi è la Festa dei La-
voratori, ma anche
della Legalità, che fa
parte dei nostri valori
assieme all’antirazzi-
smo e all’antifasci-
smo, come abbiamo
ribadito anche il 25
aprile assieme al-
l’Anpi. A proposito
del 25 aprile: anche
quest’anno è stato
scandito dalle pole-
miche e dalla com-
parsa di scritte e
simboli neofascisti.
Al contempo, si regi-
strano crescenti epi-
sodi di intolleranza

nei confronti dei mi-
granti. Sono feno-
meni che la
preoccupano? Regi-
striamo purtroppo
tanti episodi che ci
fanno pensare che il
virus dell’odio raz-
ziale non sia mai stato
debellato. Ci sono
casi recenti, come il
ragazzino ebreo a cui
è stato detto “Riapri-
remo i forni crematori
per te”, o altri che
hanno riguardato neri
o gay, che fanno pen-
sare a una società gra-
vemente malata. Le
politiche dell’egoi-
smo hanno ripreso il
sopravvento. Dob-
biamo essere bravi a
contrastarle ogni
giorno. Chiudiamo
ancora con Marsala,
che tra un anno tor-
nerà al voto. Cosa si
augura per il futuro
della città? Mi au-
guro che continui ad
essere un cantiere
come adesso, con più
lavoratori occupati.
Mi auguro un’ammi-
nistrazione comunale
quanto più idonea
possibile, che possa
fare il bene della
città, capace di inter-
cettare finanziamenti
europei per miglio-
rare i servizi.

[ vincenzo figlioli ]

Genco (Cgil): “A Marsala la disoccupazione è al 20%”
IL SEGRETARIO DELLA CAMERA DEL LAVORO PREOCCUPATO: “SERVONO PORTO, AEROPORTO E BRETELLA”
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E’ quasi tutto pronto a
Favignana per la
prima edizione del

“Work in Music” che si
svolgerà in Piazza Matrice
il 1° Maggio: live music, dj
set con diretta radio, anima-
zione (ballo e cabaret)…
Organizzazione a cura
dell’Associazione “La mia
Isola”. Con la direzione ar-
tistica di Rubina. “Work in
Music” è un fantastico
evento artistico musicale
che si spera di replicare
ogni anno. In collabora-

zione con le attività ristora-
tive e i bar di Piazza Ma-
drice e non solo. A
Favignana il 1° Maggio,
dalle ore 10.30 fino a tardo
pomeriggio: aperitivi e
pranzi ad un prezzo spe-
ciale per l’occasione. Possi-
bilità di pernottamento dal
giorno 30 aprile al 1° mag-
gio incluso, ad un prezzo
scontatissimo, presso la
struttura Campeggio Villag-
gio Egad (per info e preno-
tazioni 347.4865160), bus
navetta gratuito. Live

Music: Ruby & Co e
Laco. Dj Set: Pigi Barbera
e Koolfunk. Diretta Radio:
su Radio 102 con Ninny
Bornice. Animazione:
Estrella Latina di Irene In-
gardia e Trikke e Due Ca-
baret (Enzo Amato, Nicola
Anastasi e Donatella Mon-
talbano). Dj set, sketch co-
mici, animazione latina e
zumba, musica dal vivo e
tanto altro. Diretta radiofo-
nica su Radio 102 con
Ninny B. Art Director: Ru-
bina. 

1° Maggio in provincia, da Campobello alle Egadi
Torna a Campobello di

Mazara la tradizionale
manifestazione sul la-

voro del Primo Maggio. Per il
61° anno, i dirigenti delle prin-
cipali sigle sindacali del trapa-
nese si riuniranno a Campobello
per celebrare la festa delle lavo-
ratrici e dei lavoratori. Que-
st’anno il tema scelto dalla Cgil,
dalla Cisl e dalla Uil è “La no-
stra Europa: lavoro, diritti, stato
sociale’. In mattinata, come
ogni anno, è prevista la tradizio-
nale sfilata dei mezzi agricoli e
l’esibizione della banda musi-
cale che accompagnerà il corteo
per le vie della città. Altre ini-
ziative sono in programma a Pa-
ceco e Valderice.
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“Sei brava a scrivere,
dovresti pubblicare
un libro”. Sì, certo.

Lo vorrei davvero. Il tema sa-
rebbe ovviamente la maternità e
il complesso rapporto tra
mamma e figli. Semplice. Ho
già pensato al titolo. “Cinquanta
sfumature di cacca. (Sottotitolo:
dimmi di che colore è e ti dirò
chi sei) Inizierei con una cosetta
classica. Na roba tipo: “Nel
mezzo del cammin della nostra
vita mi ritrovai per una selva
oscura, che’ la diritta via era
smarrita. Ero incinta”. Oppure
“ho fatto il test di gravidanza e
Oh Bella Ciao, Bella Ciao,
Bella Ciao, Ciao, Ciao”. Perché
tanto di bella qui non rimane
granché. Ci penso sempre. Ogni
mattina mi sveglio, mi alzo e
calpesto, nell’ordine, una co-
struzione in gomma, un uni-
corno fluo, un biscotto che
giace a terra da chissà quanti
mesi, mi dirigo verso la cucina
con un lego conficcato nella
pianta del piede, preparo il latte
per mia figlia che deve essere
tiepido, ma non troppo caldo e
nemmeno troppo freddo. Deve
essere tiepido al punto giusto, se
no è ‘na tragedia. Dicevo, ogni
mattina, al risveglio penso esat-
tamente questo. Perché non
scrivere un libro sulla gioia di
essere mamma. Sul cosleeping
e su quanto è bello dormire in-
sieme, abbracciati e fare sonni
tranquilli. Dopo aver passato la
notte in bianco, rintanata nel-
l’angolino più esterno del letto,
con un piede di mia figlia con-
ficcato sotto la costola e una
mano dentro il naso. Che bello
dormire insieme. Fa bene al
bambino, certo. Dovrei proprio
scriverlo. Penso a come potrei
raccontare delle gioie della quo-
tidianità, dai felicissimi mesi di
gravidanza, allegramente se-
gnati da nausea e vomito, fino
ai terribili due anni. Ma anche i
maledetti tre. Gli odiosi quattro.
Gli insopportabili cinque. E
così via fino a quando lo scric-
ciolo non diventa maggiorenne.
Sì, scriviamolo un libro. Su
quanto siamo equilibrate noi

mamme. Che un momento sem-
briamo dolci come la mamma
di Topo Tip. Il momento dopo
ci trasformiamo e diventiamo
Hulk. Al femminile. Ma sì, scri-
viamo di quanto siano belli i
neonati, con il loro profumo che
ti inebria la mente. Di quanto
siano forti e robusti, che una
malattia la prendono soltanto
due volte al mese, alternata da
vaccini, contagi, colichette e chi
più ne ha più ne metta. Di
quanto piacevoli siano le visite
post parto. Che tu ricevi per-
sone a casa e l’unica cosa che
vorresti è lanciare il bimbo con
la speranza che la nonna più ve-
loce lo prenda al volo per poter
andare a fare otto ore di sonno.
Di fila. Senza interruzioni, cam-
bio pannolino, pappa e ruttino
finale. Eh, bella la maternità.
Devo proprio scriverlo. Serena,
tranquilla, pacifica. Mica come
quella volta quando ho lanciato
una scarpa contro una porta. E
non ricordo nemmeno il mo-
tivo. Sarà stata colpa degli or-
moni, come al solito. Un
capitolo intero lo dedicherei

proprio a loro, ora che ci
penso. Gli ormoni. Simpatici,
davvero. Guardi una pubblicità
di pannolini e piangi. Ascolti
Despacito e piangi. Attraversi
la strada, sulle strisce pedo-
nali, senza che nessuno ti
metta sotto. E piangi. Del resto
è una scena commovente. Ma
l’ultimo capitolo, consentite-
melo, lo intitolerei “Marga-
rita”. No, mia figlia si chiama
Chiara, sappiatelo. Lo chiame-
rei “Margarita” come quel
cocktail che ho tanto ma tanto
desiderato tutte quelle volte in
cui mia figlia ha urlato a
squarciagola “mamma,
mamma, mamma”, per il più
futile, impensabile, il più in-
sensato e scemo motivo del
mondo. Ed io, lì, incerta se ri-
dere o piangere, ho pensato
migliaia di volte a quanto sa-
rebbe stato bello sedersi sul di-
vano, sola, a guardare Patrick
Dempsey in tv, e farmi un
Margarita intero. Senza ghiac-
cio. Con sale e limone. E tante,
ma tante, tante patatine al sale
e formaggio.

L’altra faccia della maternità
MammAvventura di Michela Albertini
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Il Cinema Golden di Marsala proietta
questa settimana "Avengers En-
dgame", il film diretto da Anthony e

Joe Russo con Robert Downey Jr. e Chris
Evans. Si tratta del quarto capitolo del-
l'epica saga dedicata ai supereroi più po-
tenti della Terra e segue le drammatiche
vicende accadute durante Avengers: Infi-
nity War. Tutte le specie viventi nelle ga-
lassie dell'universo sono state vittime della follia di Thanos. È bastato uno schiocco delle dita con indosso
il Guanto dell'Infinito per ridurre in cenere la metà delle popolazioni di tutti i pianeti. Gli Avengers
ancora in vita, insieme agli ultimi alleati rimasti, devono unire le forze un'altra volta per sconfiggere
tentare di Thanos e riportare l'ordine nell'universo. La proiezione si terrà alle ore 18.15 e alle 21.30.

Gustissimo, street food a Villa Cavallotti
Si chiama “Gustissimo” il Festival del cibo da

strada e delle birre artigianali siciliane, che si
svolgerà a Marsala il 10, l’11 e il 12 maggio al-

l'interno di Villa Cavallotti, e che arricchirà le Giornate
Garibaldine con un villaggio gastronomico dove le
migliori proposte di cibo da strada della tradizione e
dell'innovazione. Questo il calendario: venerdì 10 ore
20, musica live con i B. Jeans; sabato 11 ore 20,
l'evento "Una Città per Cantare" curato dall'Associa-
zione ‘Ciuri’; il 12 sempre ore 20, il concerto di
"Ciuri" “The song of the hearth” con Ouim El Mrieh
e Toty Lo Faso. Il Villaggio gastronomico presenta di-
verse prelibatezze, tra cui: panino con Porchetta di

Suino nero dei Nebrodi dell'azienda Oriti di Caronia
(Me), arancino Nero, con riso venere, suino dei Ne-
brodi, emulsione di zafferano e pistacchio di Bronte
dell'Antica Polleria di Acquedolci (Me); panino di Ca-
pocollo Sicano con crema al basilico e cipolla di Par-
tanna, del Road House caffè di Partanna; arancina ai
frutti di mare dell'azienda Bonomo di Salemi; cous
cous africano alle verdure della Chef Mamma Africa,
già premiata al Cous cous fest; pane ca meusa e quello
con le panelle di Ninu u ballerino da Palermo, pluri
premiato in diversi festival nazionali; pizza gourmet
sia dolce che salata della Pizzeria la Pergola di Mar-
sala. All’interno del Villaggio anche un momento de-

dicato alla lettura: il 10 alle 19 la presentazione
del libro “Pani ca meusa, la cucina di strada siciliana”,
di Rosario Ribbene; al'11 alle 19, la presentazione del
libro “La Cucina dei Monsù nel regno delle due Sici-
lie”, di Mario Liberto; il 12 ore 19, il libro  “Guida alle
birre artigianali siciliane” di Maurizio Artusi e Lidia
Caracausi. Il Villaggio gastronomico è aperto dalle 12
di venerdì; l’inaugurazione è fissata alle ore 18. Sabato
e domenica apertura degli stand anche a pranzo.
L’evento si concluderà domenica alle 24.

Al Museo una Giornata su “Lilibeo al tempo di Cicerone”
Venerdì 3 maggio, a partire dalle ore 9.30,

presso la sala conferenze del Museo Lilibeo
si svolgerà, una Giornata di studi sul tema

“Lilibeo al tempo di Cicerone”, promossa in colla-
borazione con il Dipartimento Culture e Società
dell’Università degli Studi di Palermo. Il convegno
intende mettere in luce i diversi aspetti del periodo
contrassegnato dalla questura di Cicerone, partico-
larmente interessante per la storia di Lilibeo, a partire
dalle fonti, anzitutto le Verrine: il contesto socio-eco-
nomico e politico, gli aspetti giuridici del processo
contro Verre, la produzione artistica e la cultura ma-

teriale, ampiamente documentate dagli scavi nel-
l’abitato e nella necropoli di Lilibeo. Nella sessione
antimeridiana le relazioni di De Simone e Brugnone
verteranno sugli aspetti storico-culturali ed epigra-

fici, quelle di Casamento e Motta si soffermeranno
sul processo e i "capi di accusa" raccolti da Cicerone
contro Verre, e saranno intercalate da letture di passi
delle Verrine, a cura degli studenti del Liceo Classico
di Marsala coordinati dalle docenti Di Girolamo e
Martinico. Nella sessione pomeridiana, a partire
dalle 15, i relatori Enrico Caruso, Rossella Giglio,
Sergio Aiosa, Antonella Mandruzzato, Maria Grazia
Griffo, Elisa Chiara Portale, affronteranno tematiche
prettamente archeologiche, con particolare riguardo
all’impianto urbano, alla vita nelle case e ai culti. Al
termine un rinfresco.

IL PROSSIMO 3 MAGGIO, NELLA SEDE DEL BAGLIO ANSELMI DI MARSALA, GLI ESPERTI RELAZIONERANNO SULLA TEMATICA 

TRE GIORNI DI TRADIZIONE E INNOVAZIONE ARRICCHITI CON CIBO DA STRADA

Eventi dal 3 al 5 maggio a Marsala: ecco gli appuntamenti
Iteatri marsalesi ospitano alcuni

spettacoli di compagnie locali.
Il 3 maggio alle ore 21.30, il

Teatro Impero ospita “Gli Amici di
Totò” con “Moglie sospettosa,
sempre gelosa”, commedia diver-
tente in due atti di Antonino Scar-
dino. In scena un notevole cast di

attori. Biglietto: 8 euro, posto
unico. Il 4 maggio al Teatro Comu-
nale “Eliodoro Sollima” invece,
alle 21.30 va in scena la Compa-
gnia Teatrale Smile con “Diu unn'e
mastru di bagghiu” commedia bril-
lante in due atti del drammaturgo
Lucio Galfano. La regia è di Mau-

rizio Rallo e la coordinazione arti-
stica di Giusy Manzo. Biglietti: 4
euro, prevendita DNT Service di
via Sibilla, 12. Domenica 5 maggio
nuovo appuntamento: la Compa-
gnia Sipario porterà in scena al
Teatro Impero, alle ore 18, “Ti
cantu un cuntu” scritto e diretto da

Vito Scarpitta, con la direzione ar-
tistica di Enza Giacalone e quella
musicale di Eugenia Sciacca. Bi-
glietto: 5 euro; incasso che sarà de-
voluto alla Chiesa Madonna delle
Grazie al Puleo, colpita diverse set-
timane fa da un forte vento che ha
staccato le lamiere del tetto.

IL TEATRO IMPERO OSPITA “GLI AMICI DI TOTÒ” E LA COMPAGNIA SIPARIO; AL “SOLLIMA”  IN SCENA LA COMMEDIA DI “SMILE”

In sala continua la proiezione di "Avengers Endgame" 
CINEMA GOLDEN

Al Tribunale si terrà un nuovo
incontro della Camera Civile

Si svolgerà giovedì 2 maggio, presso il Tribunale di
Marsala, con inizio alle ore 16, il terzo  degli incon-
tri su “La giurisprudenza del Tribunale di Marsala”

che sono stati organizzati dalla Camera di Civile di Mar-
sala con il patrocinio del Tribunale di Marsala, dell’Ordine
degli avvocati di Marsala e dell’Osservatorio della giusti-
zia civile. In questo incontro relazioneranno il presidente
della Sezione Civile, Michele Ruvolo e la dott.ssa Fran-
cesca Bellafiore, per illustrare quali sono i loro orienta-
menti decisionali sulle attuali questioni giuridiche più
importanti riguardanti il Diritto di Famiglia.
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Successo per la Maratonina del Vino, trionfano Liuzzo e Bilello 
E’ stato Antonino Liuzzo,

dell’Asd Atletica Augu-
sta, a trionfare nella

sesta edizione della “Marato-
nina del Vino” organizzata dalla
Polisportiva Marsala Doc e va-
levole come quinta prova del
Grand Prix regionale Fidal
delle Maratonine. Con il tempo
di 1 ora, 13 minuti e 22 secondi,
Liuzzo ha avuto la meglio,
nell’ordine, su Giovanni Sof-
fietto (1:13:27), un gradito ri-
torno ad alti livelli, e su
Lorenzo Salvatore Abbate
(1:15:48), dell’Universitas Pa-
lermo. Ai piedi del podio, poi,
Giovanni La Mantia (1:17:44),
Francesco Paolo La Tona
(1:18:05), entrambi dell’Uni-
versitas, Mario Piraino
(1:19:19), della Polisportiva
Atletica Bagheria, Benedetto
Farraguto (1:19:21), del Club

Atletica Partinico. A comple-
tare il quadro dei primi dieci
sono Salvatore Greco (Running
Modica), Antonino Muratore e
Rosario Cirrito, entrambi
dell’Universitas. Dei circa 950
iscritti, a tagliare il traguardo
sono stati quasi 800. Un bel ri-
sultato premia gli sforzi orga-
nizzativi coordinati dal
presidente Filippo Struppa e dal
suo vice Michele D’Errico. In
gara (15° assoluto) anche il ca-
valiere Vito Massimo Catania,
che ha spinto per tutta la gara la
carrozzina con Giusi La Log-
gia, affetta da sindrome attas-
sica. Tra le donne, a vincere,
con il tempo di 1:26:46, è stata
la partinicese Maria Grazia Bi-
lello, che continua a migliorarsi
sotto l’aspetto cronometrico. Al
secondo posto, Angela La Mo-
nica (Marathon Caltanissetta),

nuova maglia Oro, e al terzo
Rosaria Patti (Trinacria Pa-
lermo).  Ben 58, poi, sono stati
gli atleti di casa a compiere i tre
giri del percorso tra il centro cit-
tadino e il lungomare. Tra loro,
il più veloce, come prevedibile,
è stato Giacomo Milazzo, 37°
assoluto (e 12° nella categoria
SM45) con il tempo di 1:24:34.
A seguire, sempre per la società
biancazzurra, hanno tagliato il

traguardo posto all’inizio di via
Sibilla, poco distante dalla mo-
numentale Porta Garibaldi,
anche Ignazio Cammarata,
Fabio Sammartano, autore di
un’altra bella prestazione, dopo
quella di Gela, dove aveva cen-
trato il suo nuovo primato per-
sonale, Michele D’Errico,
reduce da una delle sue tante
imprese (in questo caso, le
“quattro maratone in quattro

giorni” in quel di Rieti) e natu-
ralmente primo nella SM65. E
poi ancora, Silvio Giardina,
Enzo Lombardo, Pietro
Sciacca, Ignazio Abrignani,
terzo nella SM60, Antonino
Genna, Francesco Cernigliaro.
Quindi, via via, tutti gli altri, tra
i quali anche Vito Cascio che ha
recentemente rappresentato la
Polisportiva Marsala Doc alla
Maratona di Parigi. Da sottoli-
neare, intanto, nella gara mar-
salese, anche l’ottimo terzo
posto di Marianna Cudia nella
SF35 e l’ottavo di Matilde
Rallo nella SF45. Va così in
cantiere un’altra edizione della
maratonina marsalese che sul
piano organizzativo ha ancora
una volta raccolto ampi con-
sensi da parte degli atleti che vi
hanno partecipato.

DOMENICA MATTINA IL VIA DA PIAZZA MAMELI CON 950 ATLETI CHE HANNO ATTRAVERSATO DIVERSE VIE DELLA CITTÀ

Il Marsala ai play off per sognare la Lega Pro

In un pomeriggio storico per lo
sport marsalese del Terzo
Millennio, gli azzurri abbat-

tono gli ennesi del Troina per due
reti a zero, salgono a quota 53
punti e conquistano matematica-
mente il terzo posto con 90' di an-
ticipo, assicurandosi la disputa della semifinale playoff fra
le mura amiche. Mister Vincenzo Giannusa schiera i suoi
con il 4-3-3 con capitan Nagib Sekkoum interno sinistro
di centrocampo e Balistreri di punta, sostenuto da Mazzara
e Manfrè. Dopo quaranta minuti abulici, la partita si ac-
cende nel finale del primo tempo. Al 40' Fragapane lancia
lungo, Balistreri dai venti metri controlla di petto e spara
al volo di collo pieno, Serenari sfiora la palla all'incrocio
dei pali. Al 41' il Marsala passa: Sekkoum imbuca per

Manfrè che controlla e mette in
rete in diagonale l'1-0. Il primo
spunto della ripresa è degli ospiti:
al 48' Adeyemo sfugge sulla de-
stra e crossa, ma Musso alza
troppo da ottima posizione. Al 51'
Mazzara mette in mezzo un pal-

lone delizioso, Manfrè calcia ma viene murato da un di-
fensore troinese. Al 64' cross splendido di Lo Nigro,
Prezzabile si appoggia di petto verso Manfrè che da buona
posizione mette a lato. Al 79' si chiude virtualmente la
gara: Candiano viene atterrato in area di rigore, Ferreira
viene espulso con cartellino rosso diretto per proteste e
Balistreri non sbaglia dal dischetto, siglando il definitivo
2-0. Al triplice fischio, festa meritata per tutta la famiglia
azzurra che da neopromossa centra il terzo posto. 

GLI AZZURRI VINCONO 2 A 0 CONTRO IL TROINA IN CASA. DOMENICA L'ULTIMA GARA


